
PRESIDENTE 

Passiamo alla votazione dell'emendamento Ghizzoni 25.205. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Bachelet. Ne ha facoltà. 

GIOVANNI BATTISTA BACHELET 

Signor Presidente, so che siamo stanchi, ma vorrei attirare l'attenzione dell'Aula su 
qualcosa di importante. Forse a partire dal 2011 ci saranno fondi –la copertura è dubbia– 
per millecinquecento nuovi professori associati ogni anno per tre anni. Ma purtroppo dal 
31 dicembre 2010, vale a dire fra soli trentuno giorni, non si potranno fare più concorsi: a 
causa delle leggi vigenti non si potrà bandire nessun concorso universitario, di nessun 
tipo, finché non entreranno in vigore le regole dei nuovi concorsi. Quando? Dopo la 
promulgazione della riforma Berlinguer del 1997 passarono due anni prima dei primi nuovi 
concorsi: ci volle un anno per scrivere i regolamenti ministeriali e un altro per scrivere i 
regolamenti di ateneo. I primi concorsi furono nel 1999. L’emendamento mira 
semplicemente a far sì che, con le poche o molte risorse disponibili, sia possibile bandire 
concorsi per nuovi posti universitari anche nel prossimo biennio. Ciò anche per evitare ciò 
che avvenne nel 2005 quando la Moratti, con la sua riforma epocale fatta a fine legislatura, 
inventò concorsi che non furono addirittura mai fatti. Questo emendamento chiede solo 
che, fintanto che non entrano in vigore le nuove regole, restino valide le vecchie. È molto 
semplice e consentirà alle università, nei prossimi due anni accademici, di bandire almeno 
i pochi posti che le magre risorse consentiranno. Per questo chiedo a tutti di votarlo, anche 
perché il senatore Valditara ha assicurato ad un mio collega che la minoranza, in questo 
caso, avrebbe avuto ascolto poiché si trattava di una richiesta ragionevole. Spero quindi 
che questa affermazione, fatta a un collega che in buona fede ci ha creduto, non sia una 
captatio benevolentiae, ma indichi davvero l'intenzione di far funzionare l'università nei 
prossimi due anni. 

PRESIDENTE 

Passiamo ai voti. Indìco la votazione nominale, mediante procedimento elettronico, 
sull'emendamento Ghizzoni 25.205, non accettato dalla Commissione né dal Governo, e 
sul quale la V Commissione (Bilancio) ha espresso parere contrario. Dichiaro aperta la 
votazione. (Segue la votazione). 

Onorevoli Pizzolante, Iannarilli, De Girolamo... Dichiaro chiusa la votazione. Comunico il 
risultato della votazione: la Camera respinge (Vedi votazioni). 

Presenti e votanti 513 
Maggioranza 257 
Hanno votato sì 230 
Hanno votato no 283	
  


